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Seconda inchiesta sugli amministratori del «Vittorio Emanuele II» 

Nove arrestati a Nocera Inferiore 
per anni di ruberie nel manicomio 

Coinvolti esponenti democristiani e socialisti - Le accuse sono di interesse privato in atti d'ufficio, 
peculato, truffa aggravata - Vita penosa nel nosocomio per i ricoverati che sono ancora mille 

r 
# 

Dal nostro inviato 
NOCERA INFERIORE • Nove 
arresti per interesse privato 
in atti d'ufficio, peculato, 
truffa aggravata: sono coin
volti personaggi diversi, dal 
ricco industriale di Bolzano al 
dirigente della società del gas 
di Salerno, al noto esponente 
democristiano di Cosenza o di 
Campobasso. I mandati di cat
tura (pare siano undici, nove 
dei quali già eseguiti) sono 
stati spiccati dal giudice 
istruttore del tribunale di Po
tenza, Claudio Trincali, e ri
guardano un'inchiesta sull'o
spedale psichiatrico « Vittorio 
Emanuele II ^ di Nocera In
feriore che era stata iniziata 
dal sostituto procuratore della 
Repubblica di Salerno, Lam
berti, e che è stata poi tra
sferita a Potenza 

L'operazione ha ancora con
torni vaghi, essendo stato im
possibile ieri rintracciare il 
giudice istruttore Trincali per 
avere notizie più precise. Quel 
che è certo è che si è trat
tato di un'azione a vastissimo 
raggio che ha impegnato uo
mini e mezzi delle squadre 
mobili delle questure di Na
poli, Bolzano Salerno, Campo
basso e Cosenza. 

Gli arrestati sono: Deodato 
Carbone, democristiano, ex 
presidente dell'amministrazio
ne provinciale di Salerno: Fer
nando Di Laura Frattura, de
mocristiano, consigliere regio
nale in Molise, ex segretario 
regionale dello scudocrociato; 
Michele Principe, consigliere 
provinciale socialista a Co
senza: Enrico Mumelter. indu
striale di Bolzano; Antonio 
Innamorato, assessore provin
ciale socialista a Salerno: Ita
lo PettL di Campobasso: Emi
lio Greco, ex consigliere pro
vinciale democristiano a Co
senza; Matteo Gallo, dirigente 
della società erogazione gas 
di Salerno: e Alfredo Grava-
gnuolo, docente di architet
tura all'università di Napoli. 

Diversi i reati contestati ai 
nove arrestati. Per alcuni di 
loro (diciamo i politici, mem
bri del consiglio di ammini
strazione dell'ospedale psichia
trico di Nocera) „ l'accusa è 
dì interesse privato in atti 
d'ufficio. H reato riguarde-

NOCERA INFERIORE (Salerno) — Il cortile dell'ospedale psichiatrico 

rebbe le centinaia di assun
zioni irregolari fatte negli 
ultimi anni all'ospedale, e im
brogli relativi a forniture di 
vario genere per il nosoco
mio. Per altri (per esempio 
il costruttore di Bolzano) l'ac
cusa dovrebbe essere di truf
fa, reato commesso probabil
mente durante la gara per 
l'appalto e poi la costruzione 
di alcuni nuovi padiglioni per 
il « Vittorio Emanuele II ». 

Bisognerà attendere le pros

sime ore per conoscere nel 
dettaglio i reati contestati ai 
nove arrestati e capire, per 
esempio, qual è l'accusa che 
è rivolta ad Alfredo Grava-
gnuolo (docente universitario 
a Napoli) oppure a Matteo 
Gallo (della società erogatrice 
di gas a Salerno). 

E' chiaro, comunque, che si 
tratta di un'operazione giudi
ziaria clamorosa soprattutto 
per gli esponenti politici de
mocristiani e socialisti che vi 

sono coinvolti. A quanto pare 
agli atti risulterebbe anche 
una lettera di raccomanda
zione di Gava. inviata all'ai-
lora presidente dello Psichia
trico, Carbone, a favore di 
Enrico Mumelter, l'industriale 
che — anziché essere impe
gnato a Bolzano — ha le sue 
maggiori imprese a Castellam
mare di Stabia. la patria elet
torale e politica dei Gava. 

L'inchiesta sugli imbrogli 
e sulle manovre all'interno 

Una tantum-auto: controllo assurdo 
ROMA — Chi nel lontano novembre del *76 
non ha pagato l'imposta una tantum per il 
Friuli sta ricevendo in questi giorni la no
tifica dell'ufficio del registro che gli impone 
di pagare la tassa evasa più una soprattassa 
che raddoppia la cifra. 

Ma la rete tesa dagli uffici fiscali, ceri la 
collaborazione dell'ACI, si è rivelata talmente 
ampia da colpire indiscriminatamente anche 
quei cittadini che avevano regolarmente pa
gato l'imposta. Cosa è successo? All'ACI am
mettono l'esistenza di errate segnalazioni che 
stanno in questi giorni costringendo migliaia 
di cittadini a documentare a proprie spese 
l'avvenuto pagamento. In qualche caso c'è 
stato un errore nella compilazione del conto 

-corrente che ha trasformato contribuenti di
stratti in pericolosi evasori. 

Con due interrogazioni rivolte al ministe

ri del Tesoro e delle Finanze i compagni 
senatori Bonazzi, Libertini. Bertini e Mar
tino chiedono di conoscere il procedimento 
che ha penalizzato in queste settimane mi
gliaia di automobilisti costringendoli a lun
ghe e inutili code. 

Allo stesso tempo si chiede un intervento 
dei governo per tutelare la posizione di quei 
contribuenti che hanno pagato senza tut
tavia conservare la ricevuta. Prima di met
tere in moto un meccanismo che in molti 
casi si è rivelato vessatorio era indispensa
bile ricorrere a verifiche d'ufficio che con
sentissero di accertare l'avvenuto pagamen
to. Va in ogni caso garantito che questi ac
certamenti siano fatti con un procedimento 
rapido per impedire che decorrano i termini 
e si metta in moto il meccanismo che porta 
al raddoppio della soprattassa. 

dell ' ospedale psichiatrico di 
Nocera non è infatti re- i 
cente. Parti nell'ottobre del 
1975, dopo una pesante e 
dettagliata denuncia sporta 
dalle organizzazioni sindacali 
dell'ospedale e dall'allora pre
sidente del consiglio provin
ciale di Cosenza, il socialista 
Ziccarelli (l'ospedale psichia
trico « Vittorio Emanuele II » 
consorzia, infatti, le province 
di Isernia, Campobasso. Sa
lerno e Cosenza). 

In quel nosocomio — si de
nunciò — accadeva di tutto: 
malati trattati come bestie 
che andavano in giro scalzi 
e mezzo nudi per i reparti. 
imbrogli e traffici loschi di 
ogni tipo, assunzioni smacca
tamente clientelari e un vitto 
assolutamente schifoso per gli 
allora 2.300 ricoverati (basti 
pensare che solo il 17 per 
cento del bilancio dell'ospe
dale era destinato a questa 
voce, mentre il resto serviva 
ad altri scopi). 

Dopo la denuncia, una de 
legazione di parlamentari co
munisti si recò a visitare il 
nosocomio e tutto quello che 
era stato denunciato fu con
fermato. Il sostituto procura
tore della Repubblica di Sa
lerno. Alfonso Lamberti, pri
ma inviò 11 comunicazioni 
giudiziarie e poi — a seguito 
di più approfondite indagini 
— altre 21: 4 persone (i de 
Emilio Di Laura Frattura. 
Deodato Carbone. Emilio Gre
co e il commerciante Emilio 
Di Paola) furono arrestate. 
Tornarono però presto in li
bertà provvisoria e furono poi 
assolti — in un primo proce
dimento — dai reati loro im
putati. 

Ma quell'inchiesta, in pra
tica. non è mai stata sospesa 
e la clamorosa operazione di 
ieri può esserne considerata 
il giusto e attpso epilogo. Nel 
« Vittorio Emanuele II ». in
fatti. nulla è praticamente 
cambiato dalla fine del '75. 
Qui. in questo nosocomio di 
Nocera. anche la legge per 
l'abolizione dei manicomi è 
passata invano se è vero, co
me è vero, che i ricoverati 
sono ancora mille e vivono in 
condizioni pietose. -

Federico Geremicca 

PATTI (Messina) — « Ma che 
dovevo dirgli all'anagrafe, se 
non sapevo di chi era stu 
figghiu meu? A quel tempo 
avevo rapporti sia con Pippi-
neddu, sia con Salvatore Cra-
cò », dice Lucia Femminella. 
una delle giovani conviventi 
del « califfo di Cuccubello », 
rivolta ai giudici. E il PM 
Gino Lionti scatta in piedi 
per ricordare al tribunale 
(presidente Franco Coppoli-
no) che, allora, il mandato 
di cattura per alterazione 
dello stato civile, è di ri
gore. 

Cosi Lucia, assieme a Cra 
co, hanno raggiunto ieri mal 
tina. ammanettati sul banco 
degli imputati, Giuseppe 
Scaffidi Fonte. 33 anni, un 
uomo dai « mille mestieri ». 
per gli amici «Gnagna». prò 
tagonista della vicenda che, 
dopo aver suscitato le più 
maligne e morbose curiosi 
tà. è arrivata in questi gior
ni in un'aula di giustizia. 

La parola d'ordine dei giu
dici del tribunale di Patti è. 
a quanto sembra: «estrema 
durezza ». La pubblica accu
sa. al termine di due ore 
di requisitoria, ha chiesto 5 
anni e 7 mesi di reclusione, 
più un anno almeno di casa 
di lavoro per il principale 
accusato (sfruttamento della 
prostitu/ione, maltrattamenti, 
violenza privata, alterazione 
di stato civile) ed una piog
gia di condanne per gli im
putati minori. 

L'udienza si era aperta 
all'insegna della commozione: 
maglietta verde scuro, pan
taloni grigi, un'aria vaga
mente dimessa, in mezzo a 
un nugolo di fotografi e ci
neoperatori scatenati, il co
siddetto « califfo » si era av
viato con passo deciso verso 
il suo posto. Gli hanno tol
to le manette. Un marescial
lo dei Carabinieri ha detto. 
reprimendo un sorriso impie
toso: « Una alla volta ». E 
quattro donne, Rita Petrisi. 

Chiesti 5 anni al processo di Patti 

Un povero diavolo 
detto Califfo: 

in galera anche 
una delle donne 

PATTI (Messina) — Scaffidi durante l'interrogatorio 

Giuseppina Occorso. Lucia 
Russo Femminella, Marianna 
Stratone — quelle che gli so
no rimaste « fedeli » da quan
do. a dicembre, Peppineddu 
venne arrestato — gli si so
no avvicinate a turno, tutte 
in lacrime, e lui le ha ab
bracciate in silenzio. Poi la 
Petrisi e la Occorso gli han
no mostrato le ultime due sue 
bambine. Maria Pia e Cin
zia. nate a distanza di dieci 
giorni l'una dall'altra, duran
te la detenzione. Nel frat
tempo, Scaffidi ha perso tre 
delle sue sette conviventi. 
che sono andate via, desti

nazione ignota. 
Fino a dicembre, per cin

que anni, in un casolare fa
tiscente in contrada Cuccu
bello. dirimpetto a un cimite
ro, ai margini dell'abitato di 
S. Agata di Militello (Messi
na) — tre stanzoni, senza lu
ce e senza acqua — Giusep
pe Scaffidi, un povero cri 
sto che si arrangia facen
do il netturbino e raccoglien
do ferraglia nei cantieri edi
li incustoditi, aveva convis
suto con sette donne: Ma
rianna Scaione, 45 anni, mo
glie di un ciuco, che con 
130 mila lire mensili di pen

sione partecipava al sosten
tamento del gruppo: sua ri
glia. Giuseppina Occorso, 20 
anni; Fortunata Tianchida. 
23 anni, sua madre Carmela: 
Rita Petrisi. 23 anni: Lucia 
Russo Femminella. 21 anni. 
e la tedesca Angelica Tliie-
sen. 22 anni. Insieme a loro 
vivevano a Cuccubello do
dici bambini, alcuni di essi 
erano stati portati a casa 
dalle donne che Peppineddu 
aveva ospitato: altri erano 
figli dello ste.sso « padrone 
di casa ». 

A dicembre. Fortunata 
Tranchida. d'intesa con Car
melo Scaffidi. 64 anni, padre 
di Giuseppe, fa scoppiare la 
« bomba ». di cui nel giro di 
pochi giorni s'appropiano 
decine di giornali. Rivela
no l'esistenza del singolare 
« clan »: sostengono die es
so si regge sui proventi del
la prostituzione, cui le varie 
donne sarebbero state co
strette da Peppineddu. 

La storia si complica con 
ulteriori particolari. Fatto 
sta che molte delle donne 
difendono l'imputato. In ve 
rità — spiegano — i tre stan 
/oni in contrada Cuccubello 
erano per molte di noi « l'ul
tima spiaggia ». Agli atti del
l'istruttoria le vicende di 
queste giovani, per lo più 
abbandonate ancora ragazze 
dai loro compagni, a volte 
vittime di atti di violenza 
non denunciali, già madri a 
13. 14 anni, in una zona del
l'interno della Sicilia investi
ta da gravi processi di de
gradazione. sembrano rical
cate tra loro. Giuseppina, 
violentata a 14 anni, aveva 
avuto un figlio. La madre, 
Marianna, lo toglie dal colle
gio. « Ed io — scrive Giu
seppe Scaffidi nel suo me
moriale — le volevo bene 
come mia moglie ». Oggi for
se la sentenza. 

v. va. 

Mostra alla Spezia dedicata a Birolli 
LA SPEZIA — «Quadri co
si non ne avevo mai visti. 
Il mio concetto di pittura si 
fermava ancora al paesag
gio — magari bello — e al" 
uomo. Anzi un giorno glielo 
dissi: "Ma tu, perché nei tuoi 
quadri non metti l'uomo?". 
"Nei miei quadri — rispose 
— c'è la forza dell'uomo del
le Cinque Terre, la 6ua osti
nazione, la sua libertà, c'è 
la sua essenza; e questo non 
credi che basti?"» Cosi Da
rio Capellini ricorda Renato 
Birolli nel suo soggiorno di 
Manarola, una delle stagioni 
più felici del grande artista 
scomparso venfanni fa. 

A Renato Birolli e le Cin
que Terre è dedicata una 
mostra antologica patrocina
ta dalla Regione Liguria, dal
la Provincia e dal Comune 
della Spezia, dai Comuni di 
Genova e Riomaggiore, che 
è stata inaugurata l'altro ie
ri al Centro «Salvador At
tende » a La Spezia. La mo
stra raccoglie una cinquan
tina di quadri ad olio e pa
stelli realizzati o concepiti 
da Birolli nelle Cinque Ter
re; sono esposti anche gli 
ottantasei disegni della Re
sistenza messi a disposizione 
dalla Galleria d'Arte Moder
na di Torino. La mostra re

sterà aperta fino alla fine di 
luglio; sarà poi trasferita a 
Manarola e — dal 15 settem
bre al 15 ottobre — nelle 
sale dell'Accademia Lingui
stica di Genova. 

E* questa la prima inizia
tiva di rilievo nazionale al
lestita nel ventennale della 
morte di Birolli. 

La presenza di Birolli nel
le Cinque Terre, infatti, non 
è stata solo una serie di va
canze « attive » nelle estati 
dal 1955 al 1958. La sua con
cezione del rapporto uomo-
natura trasmessa e arricchi
ta nelle discussioni con gli 
amici e 1 compagni di Ma

narola, ha contribuito forse 
in modo determinante a co
struire la « nuova cultura 
dell'ambiente ». e in partico
lare di quel paesaggio delle 
Cinque Terre che è possibi
le difendere solo con il con
tinuo sacrificio dei conta
dini. Per questo l'antologica 
è corredata da una mostra 
fotografica attraverso cui vie
ne fra l'altro proposta una 
seria riflessione sui costi so
ciali che la gente della ri
viera spezzina si accolla per 
mantenere un patrimonio-na
turale impareggiabile. 

p. l. g. 

Vacanze in città dei bambini, senza alternative alla scuola 
ROMA — «La città è gente*, 
diceva Sofocle. La città è 
bambini. Centocelle, via dei 
Frassini, via dei Castani, o 
via delle Acacie, fa lo stesso: 
strade e buche e rattoppi, 
cartacce, rifiuti; il tranvetto 
che ti piomba addosso, i ca
mion, gli artigiani che lavo
rano ingombrando i marcia
piedi, i palazzoni tutti uguali, 
tutti gialli-scrostati, la polve
re: e le auto, le maledette 
auto dappertutto. 

E i bambini. Sono le undici 
del mattino e i bambini, but
tati fuori dalle scuole per U> 
lunghissime, assurde, vacan
ze, sono tutti qui. nella stra
da: tra i camion, le auto, le 
montagnole di detriti. 

Bambini dappertutto, ar
rampicati sui muretti, a ca
valcioni sulle fontanelle, in 
bilico sulle moto appoggiate 
al marciapiede, dentro le 
macchine in pericolose ma
novre, sui gradini di casa. 
dentro le siepi stantie, a 
prendere a calci i rottami. 
appesi alle inferriate delle fi
nestre, con le biciclette a zig 
zag dietro il tram, a bagnarsi 
rnn gialle pistole ad acqua, 
seduti tra lo sporco Bambini 
che si urtano, si picchiano. 
giocano a palla tra auto e 
auto, con bastoni, sassi e al
tri aggeggi di fortuna in ma
no, bambini che giocano alla 
guerra con seggiolini pieghe-
roli roresciali in testa, a fin
gere un elmo. 

Da Centocelle al Quarticcto-
lo, Tor Sapienza, La Rustica, 
non cambia nulla per tutti 
questi bambini. Schiacciato 
tra i rottami e i capannoni 
della fascia industriale.- il 
traffico pesante del raccordo 
anulare, l'assenza totale di 
centri d{ aggregazione sociale 
e culturale (a Tor Sapienza 
c'era un solo cinema ed è 
stato chiuso), il loro universo 
è tutto qui; stare per la 
strada diventa, soprattutto 
nei lunghi, vuoti mesi enfili. 
l'unico modo consentito per 
diventare grandi. 

Qui per loro non ci sono 
né Sporting Club, né Stadio 
del Nuoto, il Foro Italico è 
una stella irraggiungibile. Alla 
Rustica, ad esempio, c'è un 
solo centro sportivo, privato; 
e l'accordo della circoscrizio
ne con una piccina, sempre 
privata, consente a una cin
quantina di ragazzi di fare 
un tuffo o due durante l'esta
te. 

E' qui che, per cercare di 
strappare un parco alla deso
lazione totale, un gruppo di 
cittadini si è messo al lavoro, 
la domenica, e il parco sta 

Diventare grandi 
su un marciapiedi 
Drammatica realtà delle borgate romane: senza servizi, senza im
pianti sportivi (il 93% è privato, cioè a disposizione di «chi può») 

faticosamente nascendo, pic
colo, striminzito, esile filo 
di speranza tra campi coperti 
di sterpi, un cumulo di rifiu
ti e il cantiere aperto di una 
scuola in costruzione. E' qui 
che te marrane le chiamano 
piscine; ed è qui, in una di 
queste marrane, ex cave di 
tufo che si riempiono col 
tempo di acqua stagnante. 
che è annegato ai primi caldi 
Roberto Mancino, 14 anni, 
l'ultimo di una lunga serie. 

Bambini allo sfascio. A vol
te. nel corso dell'intero anno, 
la cronaca della grande capi
tale rimanda titoli significati
vi. labili e persino patetici 
segni di ribellione, o di con
quiste. «Al Tiburt'mo IV i 
bambini chiedono ài giocare 
nel verde *, « Proposta per un 
verde diverso al Nomenta-
no ». « Protesta dei bambini 
della Parrocchietta *; ma la 
situazione del verde, degli 
spazi attrezzali per ii gioco e 
il tempo libero dei ragazzi 
nei quartieri e nella periferia 
di Roma è quella disastrosa 
che tutti sanno e che volumi 

interi hanno illustrato. , 
Bastano i nomi. Cinecittà, 

San Basilio («33 cmq di ver
de pro<apite*), Tu fello, Ti-
burtino IV, Tuscolano e Ap
pio-Latino, Primavalle, Pre-
nestino. la Magliana (« un 
quartiere in continuo stato di 
allarme per la salute pubbli
ca *), per evocare ciò che di 
orribile possono creare insie
me la speculazione edilizia. 
l'inurbamento caotico. U mal
governo di un trentennio de. 

« Pochi, ricchi e compiono-
ni », cosi, giustamente titola
va « Panorama * della scorsa 
settimana un suo servizio sul
lo sport e i ragazzi in Italia. 
Anche per di qua passa la 
mappa delta ingiustizia e del
la divisione di classe: anche 
lo sport; anche fare ginnasti
ca è un lusso e un privile
gio. 

E' quanto mette in luce una 
indagine effettuata quest'an
no dal Censis, sull'educazione 
motoria nell'età infantile (6-
10 anni), secondo la quale 
€ aitasi Ù 28 per cento delle 
famiglie intervistate ha di

chiarato che i loro bambini 
non hanno svolto attività fisi
co-sportiva organizzata negli 
ultimi 12 mesi ». ' All'interno 
poi di questo dato, — sem
pre secondo tale indagine — 
te differenze fra classi sociali 
e aree geografiche sono rile
vanti: €ta percentuale dei 
bambini che ha svolto una 
qualche attività fisico-sporii-
va organizzata è infatti del 
60 per cento nella classe in
feriore e di quasi U 90 per 
cento nella classe superiore*. 

In questo caso, nota sem
pre lo studio del Censis. «la 
variabile più influente è cer
tamente U reddito, che con
sente al 30.6 per cento dei 
bambini della classe superio
re di accedere a palestre o 
centri a pagamento, cóntro 
VII per cento della classe me
dia. ed U 3 per cento dei 
bambini della classe inferio
re*. Contemporaneamente, te 
differenze aumentano scen
dendo dal Nord al Sud: V&4 
per cento dei bambini che 
fanno sport al Nord, a 77 al 
Centro, fl 56 al Sud. 

. In otto circoscrizioni su venti 
non esiste un solo impianto pubblico 

Questione di reddito e que
stione di attrezzature pubbli-
che a disposizione. Roma è 
un esempio macroscopico, nel 
genere. Il 93 per cento degli 
impianti sportivi romani è 
privato. In otto circoscrizioni 
su venti non esiste un solo 
impianto sportivo pubblico; e 
quelli esistenti. 3 solo 7 per 
cento in tutta la città, sono 
concentrati per lo più all'Eur 
o al Flaminio. 

Sono privati 6?9 campi da 
tennis sui S99 esistenti, 153 
piscine su 157, 301 impianti 
ricreativi su 307 Privati, lus
suosi, concentrati nei quartie
ri alti e in maggior parte 
abusivi, tariffe oscillanti tra 
le 300 e le ottocento mila an
nuali. 

La qualità della vita, ap 
punto: vale anche, e di più, 

per i bambini. Tutto ciò che 
non c'è, è cattivo o insuffi
ciente — la scuola, un am
biente sociale decente, U ver
de, gli spazi per crescere, so
cializzarsi e fare sport — i 
per un bambino una perdita 
secca, una lacuna che nes
suno colmerà più. 

Non soltanto in termini fi
sici, di salute e normale co
stituzione, di buona crescita 
(anche se i dati sulle scolio
si, le malformazioni ossee, i 
ritardi psicomotori — il bam
bino usa male del proprio cor
po —, le bronchiti, le obesità 
che affliggono l'infanzia del
le grandi aree metropolitane. 
meriterebbero un ben serio 
discorso): ma anche in termi
ni psichici, anche di intelli
genza, equilibrio, di futuro 

sviluppo della personalità del
l'individuo. 

Importanza fondamentale 
della scuola materna. £' in 
questa sede, dicono gli psi
chiatri infantili — che sareb
be possibile intervenire per 
evidenziare e correggere le 
difficoltà insorgenti nel bam
bino, i disturbi psicomotori 
del linguaggio, la carenza sul 
piano dell'affettività, della co
municazione, dell'apprendi-
mento. Una buona scuola ma
terna, sostengono, eliminereb
be a 70 per cento delle boc
ciature ed eviterebbe a mol
ti bambini i traumi, e le dif
ficoltà spesso gravi dell'età 
evolutiva, 

Ma se la scuola materna 
non c'è?, se non c'è per tutti 
e per di più non funziona 
affatto? Ecco una domanda. 

Ancora. Un ambiente di
sgregato. povero ed emargi
nato finirà per - allevare il 
bambino a propria immagine 
st somiglianza, lo dicono gli 
scienziati. « Tutti questi vodi 
di rispondere alla situazio
ne (i modi del ghetto, del
lo sfascio, della emarginazio
ne ambientale) influiscono sul 
bambino: gli trasmettono insi
curezza e depressione, sotto
valutazione di sé, atteggia
menti rinunciatari; oppure lo 
spingono sulla strada della ag
gressività, e. frequentemente. 
dell'asocialità >. Ma co
me mai. per milk ni di bambi
ni a Roma, e in mille altri 
posti, questa è l'unica condi
zione possibile? Ecco un'al
tra domanda. 

Ma vi è di più.,«Vammi 
un bambino per i primi cin
que anni della sua vita e n* 
farò quello che voglio »: l'im
portanza fondamentale - della 
prima infanzia per ti futuro 
sviluppo dell'uomo è fuori di 
dubbio, al punto che. secon
do molti studiosi, america
ni ' e sovietici. U progresso 
che un individuo può raggiun
gere nella vita dipende in 
aran parte da quanto ha ap
preso nei primi anni d'età. 

Ciò vuol dire, che la man
canza di stimolazioni intel
lettuali ben programmiate nel
la primissima infanzia può si
gnificare U futuro fallimento 
di un individuo, e può voler 
dire che la stessa persona, m 
sostanza, « può raggiungere 
un quoziente di intelligenza 
pari a SO in un ambiente po
vero e pari a 120 in un am
biente ricco di stimoli *. cioè 
essere una specie di deficien
te o un laureato, a seconda 
dei casi. 

E' insomma l'handicap oc
culto, la inferiorità invisibile 
prodotta dall'ingiustizia socia
le e dalle diverse copportuni-
ties * avute da bambini, ciò 
che discrimina poi molti in
dividui, anche sul piano del
l'intelligenza, del linguaggio 
del successo a scuola, e nella 
vita. 

Rimuovere avesti impedi
menti, consentire a tutti 
i bambini, dal primo aWulti-
mo, di sviluppare le proprie 
potenzialità, ecco U punto, ec
co U senso del no ai ghetti, 
alle periferie mortificanti, al
la scuola che funziona troppo 
poco e male: e « ciò, in un 
certo senso, è più importan
te che investigare sulla po
tenza dell'atomo*. 

Maria R. Calderoni 

ISTITUTO PER LO SVILUPPO ECONOMICO DELL'ITALIA MERIDIONALE 

Ente di Diritto Pubblico con sede in Napoli 
Fondi di dotazione, patrimoniali e riserve, fondo di rotazione: L.411 miliardi 

Collocamento del 43° prestito obbligazionario di 

L.150 MILIARDI 
in data 1° luglio 1979 al tasso nominale annuo del -

:*-fi 

1 

:1|5 

Durata complessiva: 10 anni 
Preammortamento: 2 anni 
Vita media: 7 anni circa 
Ammortamento: 8 annualità costanti 
di capitale e interessi 

Cedola annuale: pagabile 
posticipatamente al 1D luglio 
di ogni anno con ritenuta del 10°0 

• Prezzo di emissione- L.98.50°o 
> Rendimento lordo effettivo 13,35°0 

Le obbligazioni possono essere acquistate presso le Aziende di Credito 
che hanno sottoscritto iì prestito. 

Banco ai Napoli Banco di S Spirito 

Banca Agricola Industriale 
Cooperativa di Sulmona 

Banca della Provincia 
di Napoli 

Banca di Calabria 
Banca di Credito Popolare 

di Torre del Greco 
Banca Fabbrocmi 
Banca Popolare Andnese 
Banca Popolare Cooperativa 

di Crotone 
Banca Popolare Cooperativa 

di Pescopagano 

Banca Popolare della Murgia 
Banca Popolare del Molise 
Banca Popolare 

di Castel di Sangro 
Banca Popolare di Lanciano 
Banca Popolare di Sondrio 
Banca Popolare di Taranto 
Banca Popolare di Teramo 

e Citta S Angelo 
Banca Popolare Ionica 
Cassa di Risparmio Salernitana 
Cassa di Risparmio 
della Provincia dell'Aquila 

Cassa di Risparmio 
della Provincia di Chieti 

Cassa di Risparmio 
della Provincia di Teramo 

Cassa di Risparmio 
di Calabria e Lucania 

Cassa di Risparmio 
di Pescara e Loreto Aprutino 

Cassa di Risparmio di Puglia 
Cassa di Risparmio di Roma 
Cassa di Risparmio Molisana 
Cred'to Popolare Calabrese 

ir 


